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Questo brand book è stato creato per contribuire a valorizzare, proteggere 

e sostenere il marchio Birra Flea. Nelle prossime pagine saranno delineate le 

principali caratteristiche del brand, che non vogliono essere un’imposizione ma 

un modo corretto e coerente per rappresentare al meglio il brand e garantire 

il successo e l’identità a lungo termine di Flea. L’obiettivo è far capire ai nostri 

partner, agenti, venditori, come posizionare Birra Flea tra i birrifici artigianali 

e non: insieme al vostro sforzo e impegno, riusciremo a costruire un valore del 

nostro marchio nel tempo e un’immagine coerente che, a sua volta, non potrà 

che offrire un valore maggiore ai nostri partner e ai nostri clienti. 
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Birra MaMa – Non deve Mai Mancare!

FONT UTILIZZATI:

PALETTE COLORI DEL BRAND: 

La parola «Ma.Ma» deriva dall’acronimo di due piccoli protagonisti importanti per la storia di 

Birra Flea: i figli di Matteo e Maria Cristina, fondatori del birrificio. Dall’acronimo dei loro nomi 

di battesimo, Matilde e Mattia Sergio, nasce birra Ma.Ma, la birra che non deve Mai Mancare!

Canale di distribuzione: GDO, E-COMMERCE 

BRAND IDENTITY

Birra Flea – Cruda e pura

FONT UTILIZZATI:

PALETTE COLORI DEL BRAND:

LOGO (intero, short) La parola «Flea» è dedicata alla Rocca Flea, rocca Federiciana del 

periodo medioevale, simbolo di Gualdo Tadi-no,3 città nel quale Birra Flea affonda le 

proprie radici. Una  storia di ricerca e tradizione, passione e amore per il proprio territorio. 

Canale di distribuzione: HORECA, INGROSSO, E-COMMERCE

logo intero

logo short

logo intero

logo shortlemon milk Northwell robinson press Blooms

bianco nero terra
#d47e17

bianco celeste
pantone 637c

#4ac1e0

blu
pantone 2181c

#27596c

verde
pantone 349c

#006939

viola
pantone 227c

#af0061

giallo
pantone 137c

#ffa400
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POINTS OF 
DIFFERENCE

VISION

MISSION

ECONOMIA CIRCOLARE → Crediamo fortemente in un sistema 

industriale rinnovativo, orientato al riutilizzo e alla 

valorizzazione di materiali e prodotti comunemente 

considerati di scarto, cercando di evitare lo spreco 

sostituendo il concetto di fine vita con quello di riuso e 

dando vita ad un’economia che sia perfettamente circolare.

FILIERA CORTA → I malti utilizzati per la produzione delle 

nostre birre artigianali derivano da orzi coltivati 

unicamente dall’azienda agricola di famiglia, permettendo 

al birrificio Flea di legare tutta la sua produzione ad una 

caratteristica peculiare importante e trasparente: la filiera 

corta agroalimentare

SOSTENIBILITÀ → Il birrificio è alimentato al 100% da energie 

rinnovabili, mantenendo una bassa «carbon footprint» e 

una produzione che sia quanto più rispettosa per il pianeta 

che ci ospita, in ottica dei SDGs dell’Agenda ONU. 

Sfidare le papille gustative e ridefinire il concetto 
di buona birra. Fare della birra artigianale di 
qualità il nuovo standard per i consumatori 
di tutto il mondo e renderla una buona 
alternativa al vino. Intraprendere una crescita 
sostenibile, offrendo un portafoglio di prodotti 
diversificato, sfruttando spazi di vendita inclusivi 
e accessibili. Investire nelle nostre comunità, 
creare valore e fare impresa in chiave totalmente 
green e circolare, valorizzando il territorio 
alto-appenninico e fornendo le migliori soluzioni.

Esplorare e ampliare i generi di birra esistenti 
utilizzando le migliori materie prime disponibili, 
sostenendo una filiera corta e trasparente. 
Sperimentare, evolvere e sviluppare nuove birre 
e nuovi generi,  integrando artigianalità e 
innovazione, nel pieno rispetto del pianeta 
che ci ospita e sostenendo una filiera corta 
e trasparente, facendo dell’integrità e della 
trasparenza due valori chiave dell’Azienda. 

Valoripassione

Artigianalità

qualità

integrità

innovazione

accessibilità

sostenibilità

trasparenza

tradizione
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Target
Matrice prezzo / accessibilità 

Riferimento benchmarking: Birre artigianali italiane e RRP onlinE

FontE: Dati IRI 2022

Birra Flea ha un target differenziato, 

pur mantenendo gli stessi valori, grazie 

ai suoi due marchi MaMa e Big Bang Beer, 

facenti parte della stessa Family Brand. 

Questo fa si che la presenza di Flea sia 

diversificata e variegata, a seconda dei 

canali di distribuzione e dei target di 

riferimento. 

Segmentazione 

Birra Flea 25-60

MaMa 18-50

Big Bang Beer 18-40

Genere 72% Uomini, 28% Donne

Categorie di interesse
Artigianalità, agricoltura, food and 

beverage, travel, sostenibilità, cooking

InclusivitàNicchia

€€€€

€

Rispetto ai nostri competitor ci poniamo 

in una fascia medio-alta, non considerata 

premium, altamente attenta alla filiera 

e facilmente accessibile. Le due linee 

(Flea e MaMa), hanno due posizionamenti 

volutamente diversi, per garantire 

qualità e artigianalità agli amanti delle 

artigianali, in canali distributivi diversi.

TONO DI VOCE

amichevole, rilassato, inclusivo, divertente 

educativo ma senza presunzione 

PANORAMICA SOCIAL MEDIA E SITO WEB 

		 24.332 followers

		  11.134 followers

		  1.280 followers

Siamo presenti anche su: Twitter, Youtube, Tiktok
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Logo in rilievo

Collarino e etichetta 
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Prodotto elegante, colori decisi ma che non osano, coerente con il contesto della ristorazione. 

lattine e bottiglie super minimal per occasioni in cui l’occhio voglia la sua parte.

PACKAGING A CONFRONTO 
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Prodotto colorato, scherzoso, «catchy» che ben si distingue tra gli scaffali del supermercato. 

nelle bottiglie tappi colorati per maggiore impatto ed immediata riconoscibilità.
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OGNI ETICHETTA, UNA STORIA: 
GLI ANTICHI EROI FLEA

Il nostro prezioso orzo affonda le sue radici in una storia che viene da lontano. Proprio a 

Gualdo Tadino, dalle parti della Rocca Flea, si trovò a passare intorno al 1242, negli anni 

dell’opposizione al papato, l’Imperatore Federico II e vi trovò la fedele città ghibellina di 

Gualdo prostrata dopo il terribile incendio che ne aveva distrutto il precedente abitato. 

Commosso dalle sorti della città alleata, il Sovrano volle dare un segno della sua 

munificenza dotandola di una cinta muraria difensiva e restaurando la Rocca Flea, ponendo 

con le proprie mani la prima pietra. E inoltre “cavalcando in giro per il territorio, seminò con 

le sue mani frumento, orzo, spelta, fave, miglio e altre essenze, chiedendo a Dio onnipotente che 

facesse crescere il castello e moltiplicare la sua popolazione e si degnasse di assicurare loro 

cibo ed ogni bene e sicurezza come impegno eterno”. (Chronicon) Dalle rinomate fonti d’acqua 

minerale di Gualdo Tadino, dai semi gettati secoli fa dall’Imperatore Federico II, nasce Birra 

Flea.

E poi dalla passione di Matteo e Maria Cristina per le storie fantastiche di eroi, dame e streghe 

che in Umbria si raccontano sono nati i nomi delle nostre birre artigianali: Anais, Adelaide, 

Bastola, Bianca Lancia, Costanza, Federico II, Federico II EXTRA, Margherita, Violante e jolanda.

rocca flea

gualdo tadino
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Lo “Stupor Mundi”, “il primo uomo moderno assiso al trono” ed il “precursore 
del Rinascimento”. Federico II fu tutto questo e molto altro ancora. �Il suo 
destino fu costantemente intrecciato con quello della penisola italiana, e 
con quello della fedele città ghibellina di Gualdo Tadino in particolare, la 
cui devozione il Sovrano volle assicurarsi, garantendone un nuovo tessuto 
urbano e plasmandone la storia per i secoli a venire.

Jolanda di Brienne fu l’unica erede del re di 
Gerusalemme, nonché imperatore latino di 
Costantinopoli, Giovanni di Brienne. Regina 
di Gerusalemme dalle origine siriane, sposò 
Federico II nel 1225 come seconda consorte: il 
loro matrimonio garantì all’imperatore un titolo 
onorifico prestigioso e consentì un’importante 
alleanza in Oriente, in vista delle future crociate. 
Donna nobile e di cultura, si narra delle fastose 
cerimonie in occasione del matrimonio tra i due, 
simbolo della liberazione della Terra Santa.

Tempra tedesca ereditata dalla 
dinastia paterna e fascino italiano, 
respirato nelle valli umbre tra Assisi 
e Spoleto, dove suo padre Corrado 
visse e governò, Adelaide fu la prima 
amante di Federico II, conosciuta 
al tempo del matrimonio con 
Costanza d’Aragona. Eppure le due 
donne non furono rivali, piuttosto 
protagoniste di due vite parallele e 
speculari: Costanza la compagna più 
grande, colta e raffinata, Adelaide 
l’amore sensuale, la distrazione 
giovanile. Avvolta nel mistero, come 
accade a tutto ciò che riguardò la 
vita privata dell’Imperatore. Adelaide 
diede alla luce quell’Enzo re di 
Sardegna che fra tutti i figli, ufficiali 
o meno, fu il più simile al padre.

La Bastola è il personaggio attorno 
al quale si sono sedimentate nel 

corso dei secoli tutte le leggende, 
le tradizioni ed il folclore della 

città di Gualdo Tadino. Le cronache 
medievali locali la ritengono infatti 

responsabile dell’incendio che 
distrusse la città nel XIII secolo e 
dalle cui ceneri rinacque la città 

odierna, grazie alla benevola opera 
urbanistica di Federico II.�� Poeti, 

artisti, scrittori e storici hanno 
dipinto la Bastola alternativamente 

come strega, anima perduta, 
malvagio essere notturno, spia o 

seducente maliarda e ancora oggi, 
nella festa popolare cittadina, ne 

viene rievocata ogni anno la sinistra 
figura e la condanna al rogo.

Vengono in mente fragranze e 
inebrianti profumi d’Oriente, pendenti 

d’oro, grani d’argento e nastri di 
porpora, esotiche essenze di mirra e 
d’incenso, frutti di cedro e piante di 

mandragola, al solo pronunciare il 
nome Anais. Questo dovette pensare il 

giovane Federico non appena vide la 
cugina della sua nuova moglie. Unito 

infatti in matrimonio nel novembre 
1225, più che altro a scopo diplomatico, 

con Yolanda di Brienne che gli aveva 
portato la corona di Gerusalemme, 

l’imperatore rimase affascinato dalle 
donne del suo seguito, e in particolare 
da Anais, cugina della sposa, profondi 

occhi neri e corpo da odalisca, che 
recava con sé il ricordo di terre 
lontane, della Siria, del Libano e 

dell’isola Cipro. 

Figlia del re d’Inghilterra Giovanni 
Senzaterra, che la letteratura 

ricorda come acerrimo nemico di 
Robin Hood, Isabella andò in sposa 

a Federico II nel 1235, dopo la 
morte della sua seconda moglie. 

Il loro fu un “matrimonio di pace”, 
auspicato anche da Papa Gregorio 

IX. Tutti i cronisti celebrarono 
la sua bellezza e la sua grazia 

indescrivibile e a Federico, quando 
la vide, piacque oltre ogni dire.

Se Bianca Lancia fu, tra le donne di Federico 
II, quella che l’Imperatore amò di più, la 
loro figlia Violante fu di certo quella più 
devota al padre, erede della gentilezza 
e del carattere premuroso che furono 
elementi distintivi della madre. Nelle lettere 
che scriveva dalla sua residenza di Caserta 
emerge la sollecitudine con la quale invitava 
il padre ad abbandonare i pericoli della 
guerra e a curarsi di più della propria salute. 
Anche il matrimonio si rivelò una benedizione 
per l’Imperatore: fu infatti proprio lo sposo di 
Violante ad avvisare prontamente Federico di 
una congiura ordita ai suoi danni dai nobili 
siciliani e a salvargli dunque la vita.

Costanza D’Altavilla fu madre dell’Imperatore Federico II di Svevia. 
Costanza appare a Dante nel cielo della Luna e il Sommo Poeta ne evoca 
l’immagine regale e ne sottolinea la risolutezza nella scena politica 
non meno che la fine morale, ricordante che “non fu dal ver del cor 
già mai disciolta”.�� Ma Costanza è anche il nome della prima moglie del 
Sovrano Svevo: figlia di Alfonso d’Aragona, la donna portò in dote 
al giovane consorte l’insegnamento di una vita colta, l’esigenza di 
un’educazione di rango, la raffinatezza delle occupazioni e delle arti di 
corte.�� La Birra Costanza è dunque la birra delle due regine. 

Doveva essere un 
maschio. �Ne era sicuro 
Federico II al momento 
del concepimento, e 
perchè ciò avvenisse aveva 
seguito scrupolosamente 
i consigli degli astrologi. 
Invece la bambina nata 
dal matrimonio con 
Isabella d’Inghilterra era 
appunto una femmina, 
l’unica tra i figli legittimi 
dell’Imperatore. Margherita 
visse lontano dalla Sicilia 
e dalle lotte dinastiche. 
Sposa ad Alberto II 
Langravio di Turingia 
detto Margravio di Meissen. 
Dalla loro unione, nel 
1257, nacque un “nuovo” 
Federico, soprannominato 
“Il Gioioso”, nel quale, 
per un breve tempo, si 
condensarono le speranze 
di un nuovo glorioso 
futuro della casata Sveva: 
il terzo Federico. 

Erede della prestigiosa aristocrazia 
piemontese, Bianca Lancia fu, tra 

le quattro mogli di Federico II, 
quella che, secondo la tradizione, 
il Sovrano amò di più. La relazione 

tra i due fu segreta e tormentata, 
ma tanto profonda e appassionata 

da essere l’unica - almeno stando 
alle cronache e alle leggende 

popolari - a durare lungo tutta 
la vita dell’Imperatore. Delicata e 

gentile, Bianca fu in effetti durante 
la sfolgorante vita di Federico una 

presenza sempre costante e discreta. 
Si dice che il matrimonio avvenne 

soltanto alla fine della vita della 
donna, al fine di legittimare la 
posizione e l’ascesa politica del 

figlio nato dalla loro unione anni 
prima, quel re Manfredi (“biondo era 
e bello e di gentile aspetto”, sempre 

secondo Dante) che fu l’ultimo 
splendido re svevo di Sicilia. 
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EROI MODERNI: 
COLLABORAZIONI E AMBASSADOR

Non solo eroi, dame e streghe dal passato, ma anche 

eroi moderni. Siamo sempre alla ricerca di nuovi volti e 

ambassador che portino Birra Flea in giro per il mondo!  

Siano essi sportivi, cuochi, creator, squadre o attività, ciò 

che più conta è l’atteggiamento, l’entusiasmo, l’impegno e 

la passione che ci lega a questi personaggi e gruppi. 

Marco 
Materazzi

Luca Casagrande 
(LM Racing Team)

Max 
Mariola

Sir Safety Perugia 
Volley

Sic Squadra 
Corse

Scuola Ski Rainelter 
Madonna di Campiglio

Chiara 
Pappacena

Padel Arena 
Perugia

Francesco 
Passaro

Social 
Padel 
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